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Domani
Nei giardini suggestivi 
di Viila Tre Tetti 
arte, musica e teatro 
all'ora del tramonto

Opera d'arte in se stessa e contenitore di opere 
d'arte. Non a caso Villa Tre Tetti di Sirtori, 
progettata nei 1969 dall'architetto Giorgio Riva 
come dimora estiva e raccolta dei suoi lavori 
creativi, dal 2014 è diventata un museo.li padrone 
di casa ne apre i battenti domani, dalle 20.30: al 
momento del tramonto, perfetto per una visita di 
profonda suggestione, perché il giardino affacciato 
su un dosso panoramico si rischiara di più di cento 
sculture luminose (foto) che dialogano con il verde

(Sirtori, Lecco, via Belvedere 39, ingresso libero, 
pren. al tei. 339.78.99.501, www.museotretetti.it). 
L'approccio di Giorgio Riva promuove la 
contaminazione tra le arti: tra le fronde sì 
diffondono voci e musiche, mentre scultura, 
architettura, pittura e arte dei giardini si fondono 
nell'intero complesso. Alle 21 va poi in scena 
all'aperto lo spettacolo «Essere o non essere. Uno 
studio sull'Amleto», regia di Sabrina Corabi. (C. V.)
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Ternate Tre giorni dal vivo ricordando Carù, fondatore del «Buscadero»

La Woodstock del Varesotto
Tra gli ospiti David Ford, Eileen Rose e Scarlet Rivera (violinista di Dylan)

Arcimboldi

L’hanno ribattezzato «Woo­
dstock del Varesotto», perché 
chiama a raccolta decine di 
band di folk, rock e blues, 
americane e italiane. È il «Bu­
scadero Day», maratona live 
promossa dalla storica omo­
nima rivista, che domenica, 
dalle 12 a mezzanotte, ospiterà 
più di 20 gruppi su tre palchi 
allestiti nel parco Berrini, a 
Ternate, di fronte al lago di 
Comabbio, al termine di una 
tre giorni di musica e solida­
rietà chiamata, appunto «Wo- 
odinstock». Un’edizione, que­
sta, interamente dedicata a 
Paolo Carù, scomparso a giu­
gno, che del «Buscadero» era 
non solo uno dei fondatori, 
una delle firme più amate e 
l’editore, ma anche l’anima 
della rivista.

Tra i nomi più attesi del car­
tellone di quest’anno ci sono 
quelli di David Ford, il cantau­
tore inglese che ha colpito tut­
ti nell’ultima edizione del 
«Townes Van Zandt Festival» 
e la violinista di Bob Dylan 
Scarlet Rivera, che porterà 
uno show ricco di sorprese e 
di ospiti intitolato proprio 
«Buscadero rolling thunder 
review». Eileen Rose e la sua 
band, con The Legendary di 
Rich Gilbert, chitarrista che ha 
collaborato con Uncle Tupelo, 
Steve Wynn, Frank Black, e 
Jack White, offriranno un set 
adrenalinico che catapulterà il 
pubblico in un honky tonk bar 
del Tennessee, mentre dalla 
Svizzera arriverà il power folk 
dei The Vad Vuc, figli dei Po­
gues e anche dei Modena City 
Ramblers, la band modenese 
lanciata proprio dal Buscade-

Folk rock Eileen Rose e Rich Gilbert. Sotto, l'ultima coperta di «Buscadero» dedicata a Paolo Carù (qui con anche Van Morrison)
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• Stasera 
prende il via al 
Parco Berrini di 
Ternate, su! 
lago di 
Comabbio (via 
Roma, ing. lib. 
con offerta), 
«Woodinstock» 
la tre giorni di 
musica che si 
chiude 
domenica con il 
Buscadero Day, 
una maratona 
live di folk rock, 
dalle 12 alle 24, 
tutta dedicata 
a Paolo Carù

ro a partire dal loro secondo 
album «Riportando tutto a ca­
sa». Alcune delle canzoni di 
quel disco, «Canto di Natale», 
«Ninna Nanna», «Un giorno 
di pioggia», erano cantate da

Alberto Morselli, che sarà tra i 
protagonisti del Festival con la 
sua nuova band The Morsellis.

La maratona di domenica 
sarà chiusa dai concerti di Ed­
ward Abbiati & The Rattling 
Chains e del rocker veneto 
Massimo Priviero, che presen­
terà in anteprima il suo nuovo 
disco in uscita nei prossimi 
mesi. Alle 12.30 ci sarà un in­
contro tra i lettori e la redazio­
ne del «Buscadero» capitana­
ta da Guido Giazzi con una co­
lonna sonora live degli artisti 
più amati della rivista, da Van 
Morrison ai Greateful Dead. 
Seguiranno il viaggio in Texas, 
tra ricordi e aneddoti, a cura di 
Andrea Parodi, Massimiliano 
Larocca e Python Fecchio, e la

Carismatico Djavan, classe 1949, è sulle scene dagli anni 70

Il Brasile di Djavan 
Pop, jazz e bossa nova

presentazione del libro su 
Tom Petty a cura di Mauro 
Zambellini e Marco Denti.

La tre giorni musicale sarà 
anche nel segno della solida­
rietà. Tra gli ospiti più attesi, 
in serata dal New Jersey arrive­
rà infatti Joe D’Urso con la 
band The Italian Job. n cantau­
tore americano è presidente e 
anima di Light of Day, la fon­
dazione che raccoglie ogni an­
no centinaia di migliaia di 
dollari per la ricerca sulla ma­
lattia di Parkinson grazie al 
supporto di artisti come Brace 
Springsteen e Michael J. Fox. 
L’ingresso, quindi, sarà gra­
tuito, ma con offerta.

Paolo Carnevale
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• Stasera è 
programma il 
concerto di 
Lorenzo 
Baglioni, 
domani quello 
dei Rezophonic 
con Eva Poles 
dei Prozac+

E
 un album ottimista, che ho 
composto con il desiderio di 
portare luce, di alimentare nuova 

speranza, di fare cantare le masse, di uscire 
da quelle tenebre in cui è stato creato, con 
quel governo orribile e quella crudele 
pandemia, che ha fatto precipitare il 
Brasile nel buio assoluto». Per Djavan, 
insomma, «D», il suo ultimo disco del 2022 
(il 25esimo) nasce come risposta 
all’oscurantismo. Un album che dà il titolo 
anche al tour con cui il cantautore 
brasiliano, nato nel 1949 a Maceió, ed erede 
dei grandi tropicalisti del Sud, farà tappa 
stasera agli Arcimboldi (ore 21, viale 
dell’innovazione 20, € 23/80,50), con 
un’esplosiva band composta da Paulo 
Calasans e Renato Fonseca (tastiere), Luiz 
Felipe Alves (batteria), Joào Castilho Neto 
(chitarra), Marcelo Mariano (basso), Jessé 
Sadoc (tromba) e Marcelo Martins (sax). 
Vincitore di 4 Latin Grammy Awards, 
Djavan, 75 anni e un look giovanile, oltre 
alle nuove canzoni di successo come 
«Buminado» e «Num Mundo de Paz», 
propone una scaletta ampia, che include 
anche i grandi classici della sua carriera, 
come «Se», «Fior de Lis», «Eute devoro», 
«Samurai». Un repertorio in cui la musica 
popolare brasiliana viene influenzata da 
diversi generi e si sovrappone al pop 
americano con sfumature jazz e 
contaminazioni funk degli anni ’70 e, 
ovviamente, alla bossa nova. (P. Ca.)
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